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QUESTE “STRANE” SELEZIONI 
  

  

 
 
 
 
 
   
 
 

 
Solo perché sono 
 piccolo e nero 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Coppie selezionate 
tramite sorteggio? 

 
 
 
 

 
   
 

 
 

Diciamolo pure senza giri di parole: gli inviti per la selezione della 
Nazionale Open hanno messo un po' in subbuglio il mondo del bridge.
 
Non tanto per i nominativi che compaiono nella ormai famigerata lista, dalla 
quale mancano a detta di tutti non pochi giocatori altrettanto meritevoli, 
quanto perché non è stato pubblicizzato il metodo utilizzato. 

 
Già in altra nota si era affermato che sarebbe stato interessante conoscere i 
criteri che hanno guidato queste scelte ma adesso è assolutamente 
imperativo: i giocatori vogliono sapere.  
 
Le solite incontrollate voci di corridoio mormorano che la gestione di questi 
inviti sia stata delegata dal Presidente a due Vice Presidenti; essi sono 
giocatori di alto livello senza dubbio e quindi non stupisce che i loro 
nominativi siano stati compresi tra gli invitati ma, senza nulla togliere al loro 
valore, emerge un evidente macroscopico conflitto di interessi: su una stessa 
persona, due in questo caso, si concentrano le funzioni di dirigente, tecnico e 
giocatore. 
 
Appare strano, anche se dopo quasi 4 anni ci si è fatta purtroppo l’abitudine, 
che questa sia la stessa dirigenza che aveva fatto della trasparenza il proprio 
vessillo. 
 
Ma poi ci si fa ancora una domanda: considerato che la squadra per il 
Campionato Europeo è già stata definita guadagnando un consenso unanime, 
perché cercare alternative invece di puntare su questa a prescindere dai 
risultati immediati che si possono conseguire?  
 
Magari, se proprio risulterà necessario, apportando qualche aggiustamento 
strada facendo: ma è ovvio che per fare ciò occorre un Commissario Tecnico 
che segua la squadra e ne assuma la completa responsabilità.  
 
Comunque, si vuole proprio creare il CLUB AZZURRO?  
 
Bene, ma si facciano selezioni serie aperte a tutti impostate su più giornate, 
più sessioni e un congruo numero di mani: i meriti si devono acquisire sul 
campo e non in base al nome, alla storia passata o, peggio, favoritismi più o 
meno sospetti. 
 

 
Il Grillo Parlante 

 
 


